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Contenuto: il punto sulla normativa sulla sicurezza e salute negli ambienti di lavoro D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni.

Aspettato e trascorso il trentun dicembre, consueta data per la pubblicazione di decreti correttivi e/o proroganti, riportiamo di seguito le principali novità imposte ad oggi al percorso di miglioramento della tutela della sicurezza e salute negli ambienti di lavoro [D.Lgs. 626/1994, D.Lgs. 81/2008, D.Lgs. 106/2009].

Campo di applicazione del D.Lgs. 81/2008 – Lavoratori volontari

Nel testo originale, D.Lgs. 81/2008, i volontari erano equiparati ai lavoratori subordinati, ovvero ai creditori di sicurezza e salute da parte del datore di lavoro al pari dei dipendenti e ai soggetti ai medesimi obblighi dei colleghi dipendenti (art. 20). L’art. 3, comma 12 bis introdotto dal D.Lgs. 106/2009, equipara i volontari ai lavoratori autonomi, pertanto ai lavoratori ch devono ottemperare all’art. 21: sanzione penale se non impiegati i dispositivi di protezione individuali ed attrezzature sicure, sanzione pecuniaria se non muniti di apposita tessera di riconoscimento.

Lo stesso articolo, comunque, precisa che le modalità di attuazione della tutela del volontario, che svolga la propria attività nell’ambito dell’organizzazione aziendale, in particolare fornire dettagliate informazioni sui rischi specifici e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate, possono essere concordate con le associazioni/enti di volontariato.

Documento di valutazione dei rischi [DVR]

In alternativa all’obbligo di apporre la data certa al DVR, vi è la possibilità di attestazione alternativa della data mediante la sottoscrizione del DVR da parte del Datore di Lavoro, del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e del Medico Competente (one nominato).

È stata rinviata al 01-08-2010 la valutazione del rischio da stress da lavoro correlato. In realtà il rischio è, comunque, da considerare in sede di applicazione dell’art. 2087 del Codice Civile (danni alla salute ai lavoratori).

Il DVR che viene consegnato al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, su sua richiesta, deve essere consultato esclusivamente in azienda; il DVR può essere consegnato anche in forma elettronica.

Formazione del datore di lavoro e dei lavoratori

È necessario sottolineare l’introduzione nell’art. 55 di una sanzione, arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.200,00 euro a 5.200,00 euro, per mancata formazione dei lavoratori incaricati dei compiti di addetto alla prevenzione incendi, di addetto al primo soccorso, di Rappresentante per i Lavoratori per la Sicurezza [RLS]. Tale sanzione fino allo scorso agosto 2009 non esisteva esplicitamente.

È pertanto, opportuno, procedere quanto prima alla formazione delle figure individuate e nominate, con particolare riferimento agli addetti alle emergenze e al RLS elencati nel documento di valutazione dei rischi.

Il decreto applicativo inerente i requisiti e capacità (frequenza ad appositi corsi) del Responsabile del Servizio di Prevenzione [RSPP] non è stato ancora pubblicato. Pertanto i datori di lavoro che svolgono direttamente i compiti di RSPP devono frequentare un corso secondo le modalità del vigente D.M. del 16-01-1997 (almeno 16 ore), ad eccezione delle nomine effettuate entro il 31-12-1996, per le quali vige ancora l’esenzione di partecipazione al suddetto corso.

Sorveglianza Sanitaria

Secondo quanto previsto dall’art. 125 del DPR 309/1009 e dall’art. 41, comma 4 del D.Lgs 81/2008 i lavoratori che svolgono determinate mansioni (elencate nell’allegato I della Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 16-03-2006), devono essere sottoposti a specifici accertamenti per verificare l’assenza di sostanze psicotrope e stupefacenti l’assenza di alcol dipendenza. Sono interessati i lavoratori, ad esempio che conducono veicoli stradali per i quali è richiesto il possesso della patente di guida categoria C, D, E, pertanto nelle realtà scolastiche dove è fornito il servizio di scuolabus.

Il datore di lavoro, prima di adibire i lavoratori alle mansioni elencate nell’allegato 1, provvede a richiedere al medico competente gli accertamenti sanitari, comunicandogli il nominativo del lavoratore interessato.
Pertanto dall’obbligo suindicato del datore di lavoro, che è rivolto al lavoratore dipendente, discendono due azioni:

1) il datore di lavoro deve incaricare un medico competente (medico con specializzazione in medicina del lavoro) per la sorveglianza sanitaria specifica del lavoratore dipendente

2) il datore di lavoro deve segnalare il nominativo dell’autista al medico.

Diversi sono gli obblighi del datore di lavoro nei confronti del lavoratore volontario che svolge attività di autista. In considerazione del primo argomento (campo di applicazione del D.Lgs. 81/2008) il lavoratore volontario non è un lavoratore dipendente e quindi il datore di lavoro non può imporre la sorveglianza sanitaria.

Nell’eventualità che il datore di lavori, in considerazione dell’importanza degli accertamenti sanitari, potrà trovare un forma / accordo tra volontario e legale rappresentante della scuola (ad esempio per sostenere le spese sanitarie e degli accertamenti).

A disposizione per gli eventuali approfondimenti, cogliamo l’occasione per porgere cordiali saluti.
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